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Mercoledì 10 gennaio 2018 alle ore 12.00, ha avuto luogo una consultazione via Skype 
tra due docenti del Collegio didattico del corso (tra cui la Coordinatrice) ed il 
responsabile del Dipartimento ricerca e insegnamento di MUCEM (Musée des 
civilisations de l'Europe et de la Méditerranée), con il quale sono stati discussi i requisiti 
in uscita del corso di laurea magistrale in oggetto e la loro corrispondenza con la 
formazione richiesta da una istituzione quale il MUCEM e altre istituzioni dedicate alla 
conservazione e alla mediazione di patrimoni culturali relativi all’area mediterranea. Nel 
corso della consultazione, è stata sottolineata l’importanza di formare una figura 
professionale dotata di diverse abilità e competenze quali: linguistiche, culturali, 
metodologiche e, non ultimo, organizzative. Il MUCEM ha inoltre ribadito l’interesse per 
la continuazione della collaborazione con il MIM, attraverso gli stage ed iniziative di 
ricerca comuni da sviluppare in futuro. 
 
Lunedì 15 gennaio 2018, fra le ore 15.00 e le 17.30, si è tenuta una consultazione via 
Skype tra due docenti del Collegio didattico del corso (tra cui la Coordinatrice) ed una 
ricercatrice dell’Istituto di Studi sulle Società del Mediterraneo (ISSM) del CNR, 
relativamente alla preparazione di una needs analysis commissionata dal MIM allo scopo 
di verificare la rilevanza del programma rispetto ai mutamenti e ai rivolgimenti dell’area 
mediterranea, su entrambe le sponde. L’analisi delle esigenze e delle aspettative 
preparata dall’ISSM ha confermato l’opportunità e validità di un programma di studi 
volto a formare esperti nelle società e nelle culture delle due sponde del mediterraneo. 
Fra i vari aspetti indicati dalla relazione preparata dall’ISSM, si sottolineano il contributo 
offerto dal MIM allo sviluppo della cooperazione in area euro-mediterranea e la sua 
capacità di rispondere alle sfide Europee e Euro-mediterranee nelle aree dell’educazione 
e del lavoro attraverso un percorso di studi altamente qualificato ed un approccio 
fortemente inclusivo all’educazione universitaria. Il rapporto ha messo in luce la capacità 
del MIM di adeguare la propria offerta formativa ad un mercato del lavoro in rapida 
trasformazione, contribuendo: 
"to close the high-level skill gaps in both European and MPCs helping candidates to 
gain advanced skills and specializations […]; to mitigate gender inequalities in higher 
education […]; to reduce unemployment rate for young people[…]." 
La consultazione intrapresa con l’ISSM ha dato inizio ad una collaborazione più ampia. 
L’ISSM ha accettato di essere indicato come uno dei membri dell’Advisory Board del 
MIM in un progetto di finanziamento europeo (EMJMD) recentemente presentato e ha 
dato la propria disponibilità ad essere proposto come sede di stage agli studenti.   
 
Giovedì 18 gennaio 2018 alle ore 15.00, infine, ha avuto luogo una consultazione via 
Skype tra due docenti del Collegio didattico del corso (tra cui la Coordinatrice) ed una 
ricercatrice dell’associazione TerreMondo, con l’obiettivo di valutare le competenze dei 
laureati MIM rispetto alle esigenze di formazione di professionisti in grado di operare in 
progetti e centri aggregativi mirati sull’integrazione e sulla cooperazione intra-
mediterranea. Al termine della consultazione TerreMondo ha accettato di essere 
indicata come Associated Partner nel progetto EMJMD, impegnandosi ad accogliere 
almeno uno studente all’anno per un periodo di stage della durata di almeno 3 mesi.  



 
 
Nel corso degli incontri, tutte le parti sociali consultate hanno rilevato l’opportunità di 
formare una figura professionale il più possibile elastica, capace di team working e 
project building. Non ultimo, è stata evidenziata la rilevanza della capacità di reperire 
finanziamenti e valutare progetti, particolarmente in area di europrogettazione. 
 


